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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 aprile 2007, n. 475

Lecce - Variante al Piano Regolatore Generale
per modifica norme tecniche (superficie minima
del lotto n. 30 del Piano di Lottizzazione in ditta
Perrone ed altri, in località Torricelle). Approva-
zione.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Settore Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Con delibera di C.C. n. 71 del 20/06/03 il
Comune di Lecce ha adottato, ai sensi dell’art.16
della L.r. n. 56/1980, la variante al P.R.G. vigente
per la modifica delle norme tecniche di attuazione,
per quanto attiene puntualmente alla superficie
minima del lotto n.30 del P.d.L. in ditta Perrone ed
altri, in località Torricelle.

A seguito delle pubblicazioni degli atti, non sono
state presentate osservazioni/opposizioni (certifica-
zione comunale in data 23/09/03).

La relativa documentazione, trasmessa con nota
comunale prot. 93442 del 21/10/03 ed integrata con
ulteriore nota prot. 33819 del 25/03/05, comprende
i seguenti elaborati tecnici:
1. Relazione tecnica - Planimetrie, piante, prospetti

e sezioni del progetto di villa plurifamiliare sul
lotto n.30 (a firma dell’Arch. M. Perrone)

2. Planimetria di cui al piano di lottizzazione con-
venzionato nel 1973

3. Stralci P.R.G., aerofotogrammetrico e catastale.

Il provvedimento comunale in argomento è stato
sottoposto all’istruttoria di rito da parte del compe-
tente Ufficio del Settore Urbanistico Regionale,
giusta relazione n. 03 del 23/01/2007, dalla quale
risulta quanto segue.

La variante al P.R.G. adottata consiste nella ridu-
zione del lotto minimo prescritto dalle norme tec-
niche del P.d.L. in località Torricelle (secondo
quanto riferito in atti, approvato con delibera di
C.C. n. 373 del 30/06/72, convenzionato con atto
notarile rep. 95103 del 17/11/73 e recepito dal
P.R.G. attualmente vigente), da mq. 8.000 a mq.
5.523, relativamente al solo lotto n. 30 del P.d.L.
citato, in quanto interessato da parziale esproprio
nell’ambito del sopravvenuto P.E.E.P. della zona
adiacente.

La citata superficie residua edificabile di mq.
5.523 è tipizzata nel P.R.G. come “Zone C4 - resi-
denziali urbane periferiche” e disciplinata dall’art.
71 del vigente testo delle N.T.A., che in particolare,
all’ultimo capoverso dispone quanto segue:

“Sono confermati gli interventi previsti dal piano
di lottizzazione convenzionata PLC in vigore alla
data di adozione del PRG, secondo quanto previsto
nella relativa convenzione, sino alla scadenza ivi
prevista.”

Pertanto, stante - da un lato - le previsioni ed il
disegno dell’originario P.d.L. e -dall’altro lato- la
situazione fisico-giuridica di fatto determinatasi a
seguito dell’approvazione del P.E.E.P. e del P.R.G.,
l’Amm.ne Com.le ha determinato, al fine di con-
sentire l’edificazione del lotto n. 30 in questione, di
procedere con l’adozione di puntuale variante al
P.R.G., limitatamente al combinato disposto delle
norme dei citati P.d.L. e P.R.G. in ordine al lotto
minimo.

L’intervento di edificazione, secondo quanto pro-
spettato nella tabella riepilogativa predisposta dai
proponenti, presenta i seguenti indici e parametri:
- superficie originaria del lotto n.30: mq. 8.194
- superficie della parte del lotto ricadente nel

P.E.E.P. e classificata “C1”: mq. 2.671
- attuale superficie del lotto: mq. 5.523
- superficie coperta consentita = 1/20 

di mq. 5.523: mq. 276
- superficie coperta di progetto: mq. 274,29
- altezza massima consentita: ml. 8,00
- altezza di progetto: ml. 7,10
- volume consentito = 

mq. 276 x 8,00: mc. 2.208
- volume di progetto: mc. 1.947,90.
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Peraltro, dagli elaborati rimessi (in particolare,
stralci dell’aerofotogrammetrico e del P.R.G. con
l’indicazione della zona, raffrontati con le ulteriori
planimetrie rappresentate in atti), risulterebbe inte-
ressata dall’intervento di edificazione anche viabi-
lità esistente e recepita dal P.R.G. (“pipetta” in
fondo alla Via Venosa), invece da riconfermare.

Sulla scorta di quanto innanzi, il S.U.R., attese le
motivazioni addotte e considerato che la variante,
nei termini come in precedenza proposti e descritti,
non incide sulle previsioni del vigente P.R.G. (ade-
guato alla L.r. n. 56/1980), ha ritenuto meritevole di
approvazione la medesima variante, con le seguenti
prescrizioni e precisazioni:

A. La viabilità esistente e/o di previsione del
P.R.G. è integralmente riconfermata.

B. L’intervento di edificazione a farsi può consen-
tirsi nel rispetto degli indici e parametri di cui al
P.d.L. ed al P.R.G. vigenti, eccezione fatta della
prescrizione relativa al lotto minimo, oggetto
specifico della presente variante.

Sono stati fatti salvi gli obblighi derivanti dalla
convenzione stipulata con atto notarile rep.95103
del 17/11/73), se ed in quanto efficace all’attualità,
e demandato ai competenti uffici del Comune di
Lecce l’accertamento del puntuale rispetto, in sede
applicativa, delle suddette prescrizioni e precisa-
zioni.

Nella medesima relazione istruttoria S.U.R. n.
03/2007, infine, è stato rilevato che in ordine alla
zona C4 in argomento, già “Lottizzazione Perrone”,
risultano pervenute reiterate segnalazioni e denunce
in ordine a presunte irregolarità edilizie, a firma del
Sig. Tamborino Giovanni, qualificatosi come pro-
curatore speciale della Sig.ra Tondi Antonietta (pro-
prietaria di suolo incluso nel P.d.L.), in ultimo con
esposto alla Procura della Repubblica presso il Tri-
bunale di Bari.

Per le predette segnalazioni e denunce, il S.U.R.
ha interessato il Comune di Lecce con note prot.
5467 del 22/06/06 e prot. 7403 del 04/09/06, con
invito ad operare preliminari accertamenti e veri-
fiche; il Comune stesso, con note del Dirigente

U.T.C. prot. 77707 del 14/07/06 e prot.95033 del
15/09/06, ha risposto in merito, comunicando
quanto segue (rif nota prot. 77707/06):

“Si riscontra la nota di cui all’oggetto, per signi-
ficare che la Lottizzazione ‘Perrone’ è stata a tutti
gli effetti recepita dal vigente P.R.G., cosicchè la
disciplina urbanistica contenuta nel relativo Piano
di Lottizzazione è oggi operante a regime, e come
tale, non sconta le limitazioni temporali di efficacia
che la legge prevede per i piani attuativi e per le
connesse convenzioni.

Le restanti zone C4 ubicate al di fuori del peri-
metro della suddetta Lottizzazione richiedono quale
condizione per l’edificazione la redazione di un
nuovo strumento di pianificazione di dettaglio.

Tale Piano ancorchè presentato nell’anno 2001
non ha a tutt’oggi terminato il suo iter costitutivo
atteso che i proponenti non hanno dato seguito alle
richieste istruttorie formulate dall’Ufficio”.

Con successiva nota prot.95033/06, il Comune
ha richiamato - confermandoli - i contenuti della
precedente, fornendo ulteriori chiarimenti e docu-
mentazione allegata e specificando tra l’altro che il
lotto n. 30 di cui in oggetto è a tutt’oggi rimasto ine-
dificato, nelle more dell’approvazione della
variante adottata con la delibera di C.C. n. 71/2003.

Il S.U.R., attesi gli accertamenti e le specifica-
zioni operate in merito dall’U.T.C. del Comune di
Lecce, di cui ha preso atto, ha fatto salvi - in ogni
caso - gli eventuali esiti dei contenziosi tra le parti.

Successivamente, gli atti sono stati rimessi al
C.U.R., per il parere previsto dall’art. 16/co. 8°
della L.R. n. 56/1980, che in merito ha fatto propria
la relazione istruttoria del S.U.R. n. 03 del
23/01/07, giusto parere n. 03/2007 assunto nell’a-
dunanza del 25/01/2007.

Premesso quanto sopra, si propone alla Giunta,
conformemente alle risultanze e prescrizioni della
relazione istruttoria del S.U.R. n. 03 del 23/01/07 e
del parere del C.U.R. n. 03 del 25/01/07, qui in toto
condivise, l’approvazione della Variante al P.R.G.
in oggetto indicata.”

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
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DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97, punto d).

COPERTURA FINANZIA RIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI DAL PRESENTE PROV-
VEDIMENTO NON DERIVA ALCUN ONERE A
CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI APPROVARE, di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 16 - ottavo comma - della L.r. n. 56/1980, la
Variante al P.R.G. del Comune di Lecce adottata
con delibera di C.C. n. 71 del 20/06/03, per la
modifica delle norme tecniche di attuazione per
quanto attiene puntualmente alla superficie
minima del lotto n. 30 del P.d.L. in ditta Perrone
ed altri, in località Torricelle; quanto innanzi, per
le motivazioni e con le prescrizioni di cui alla
relazione istruttoria del S.U.R. n. 03 del 23/01/07
e del parere del C.U.R. n. 03 del 25/01/07, parte
integrante del presente provvedimento, ed in pre-
cedenza riportate;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Assetto del Territorio la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Lecce, per gli ulte-
riori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (da parte del
S.U.R.).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 aprile 2007, n. 476

Brindisi – Legge regionale n. 20/98. Turismo
rurale. Cambio di destinazione d’uso in strut-
tura ricettiva della masseria “Santa Teresa”.
Ditta: MEDGROUP s.r.l. Delibera di Consiglio
comunale n. 26 del 28/02/2006.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile del procedimento,
confermata dal Dirigente d’ufficio f.f. e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue.

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante
norme su “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata con
il recupero e la fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di Brindisi, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 1 co. 5° della
citata L.R. 20/98 ha approvato con delibera di Con-
siglio Comunale n. 26 del 28.02.06, su richiesta
della ditta Medgroup srl, il progetto di recupero, del
complesso edilizio rurale masseria S. Teresa ubicata
in c.da S. Teresa Pinti a circa 4 km dal centro abitato
di Brindisi . Il tutto insistente su area di pertinenza
di circa mq. 121.882, di cui 1.400 circa area di
sedime dei manufatti edilizi, in catasto al fg. 12
p.lle nn. 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 32, 33,
34, da destinare a struttura ricettiva alberghiera nei
termini di cui all’art. 6 della L. n. 217/83 e succ.
mod. ed integrazioni e dell’art 4 della L.R. n. 11/99.

Il complesso edilizio rurale costituente la mas-
seria S. Teresa, come innanzi individuata, è suscet-
tibile di essere assoggettato al regime giuridico
della L. n. 1089 dell’01.06.39 in quanto risalente al
XVI - XVII sec. come si rileva dalla relazione tec-
nica-illustrativa in atti (art. 1, 2° co. L.r. n. 20/98)

Sotto il profilo urbanistico la masseria S. Teresa
e le aree di pertinenza in questione, ricadono in
zona Omogenea E agricola del PRG vigente.

L’intervento di recupero funzionale del com-
plesso rurale rurale, composto da corpi di fabbrica
indicati con lettere A, B, C, D, E, F, G, Tav. 11 di
progetto, prevede:
- nel corpo principale A la realizzazione al p. terra

degli ambienti comuni dell’attività ricettiva, al
piano superiore sono stati ricavati due livelli su
ciascuno dei quali sono state previste tre camere
per gli ospiti;

- nel corpo B è prevista la reception, esposizione e
commercializzazione di prodotti agricoli locali;

- i corpi C e D sono destinati alle camere per gli
ospiti;

- corpo E, è prevista una sala polifunzionale;
- corpo F l’alloggio custode;
- corpo di fabbrica G un centro benessere.

Per le aree esterne si prevede il recupero degli
spazi aperti mediante la conservazione e valorizza-
zione delle piantumazioni esistenti, l’inserimento di
piante arboree autoctone, la realizzazione di una
piscina e campo da tennis, il recupero e ripristino di
camminamenti esistenti, la realizzazione di aree a
parcheggio di circa mq. 2.860. Complessivamente
la struttura ricettiva prevede n. 19 stanze per una
capacità ricettiva di 40 posti letto.

La destinazione d’uso prevista nello specifico è
del tipo Albergo, attesa la previsione di unità abita-
tive superiori a sette (art. 4 comma 10, e art. 7
comma 10 L. R. n. 11/99).

Gli atti della variante di destinazione d’uso del
fabbricato edilizio rurale in struttura ricettiva alber-
ghiera sono stati pubblicati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge ed avverso gli stessi, non risul-
tano prodotte osservazioni, né opposizioni, giusta
attestazione del Dirigente del Settore Assetto del
Territorio del 10.10.2006 n. prot. 9570.

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri
- Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni A.A. e

S. della Puglia con nota n. 11425 del 16.01.1006;
- Autorizzazione Paesaggistica n. 9058 del

4.11.2005
- Assessorato Regionale al Turismo con nota n.

36/1000 del 23/01/2007: parere favorevole con
prescrizioni a destinazione ricettiva Albergo;
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Per quanto riguarda i rapporti con il vigente
PUTT/Paesaggio il complesso edilizio rurale
(immobili) come innanzi individuato, costituente la
masseria S. Teresa, è classificato come “bene archi-
tettonico extra-urbano” art. 3.16 NTA/PUTTP, le
aree esterne di pertinenza (terreni), ricadono in
Ambito Territoriale Esteso di Valore Eccezionale
A, laddove sussistano condizioni di rappresentati-
vità di almeno un bene costitutivo di riconosciuta
unicità o singolarità, con o senza prescrizioni vin-
colistiche preesistenti (per complessivi mq. 1.400
circa di superficie coperta dei fabbricati e mq.
2.200 aree di pertinenza rispettivamente); mentre
le restanti aree interessate dall’intervento di recu-
pero ricadono in Ambito Territoriale Esteso di
Valore Distinguibile C, laddove sussistano condi-
zioni di presenza di un bene costitutivo con o
senza prescrizioni vincolistiche preesistenti.
L’intervento di recupero nel suo insieme persegue
gli obbiettivi di salvaguardia e valorizzazione
paesaggistico - ambientale nel rispetto degli indi-
rizzi di tutela degli A.T.E. di riferimento “A” e
“C” attesa la finalità dell’intervento edilizio teso
alla conservazione e valorizzazione dell’assetto
attuale, recupero delle situazioni compromesse
attraverso la eliminazione dei detrattori; il tutto,
in funzione della destinazione d’uso a struttura
ricettiva del complesso edilizio rurale di che trat-
tasi.
Atteso quanto sopra, si rileva l’ammissibilità
della proposta di variante limitatamente al cambio
di destinazione d’uso degli edifici rurali come
innanzi individuati e con le prescrizioni ad essi
riferite, a struttura ricettiva alberghiera nei ter-
mini di cui alla L. n. 217 art. 6 del 17/05/83 e
succ. mod., ora art. 1 comma 3 DPCM del
13.9.2002 e della L.R. n. 11 dell’11/02/99 art. 4,
1° co. e art. 7; ciò sia sotto il profilo urbanistico
che amministrativo in quanto la variante è pro-
posta nel rispetto delle finalità che la citata L.R. n.
20/98 si prefigge di perseguire.

Tutto ciò premesso si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo al recu-
pero funzionale del complesso edilizio rurale, mas-
seria S. Teresa, come innanzi individuato, limitata-
mente al cambio di destinazione d’uso in struttura
ricettiva alberghiera di cui alla delibera di C.C. n.
26 del 28/02/2006.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

“Dal presente provvedimento non deriva onere a
carico del Bilancio Regionale”.

L’Assessore all’Assetto del Territorio sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del Pro-
cedimento, dal Dirigente d’ufficio f.f. e dal Diri-
gente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni in narrativa
esplicitate il progetto relativo al recupero funzio-
nale dell’ edificio rurale, masseria S. Teresa,
come in narrativa individuato, da destinare a
struttura ricettiva Albergo nei termini dell’art. 6
della L. n. 217/83 ora art. 1 co. 3 del DPCM del
13.9.2002 e della L.R. n. 11/99 artt. 4, 1° co. e
art.7 adottato dal Comune di BRINDISI con deli-
bera di C.C. n. 26 del 28/02/2006, in variante al
PRG vigente ai sensi della L.R. n. 20/98 e ciò
limitatamente al cambio di destinazione d’uso
dell’edificio rurale interessato.

• Di demandare al competente Settore Urbanistico
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la trasmissione al Comune di BRINDISI del pre-
sente provvedimento;

• Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
B.U.R. e sulla G.U. (da parte del SUR)

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 aprile 2007, n. 477

Sternatia (Le) – LL.RR. nn. 56/80 e 20/01.
Nomina commissario ad acta per adozione Piano
Urbanistico Generale. Nuovo termine.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Settore Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Con delibera di Giunta Regionale n. 1357 del
28/09/05 è stato nominato, ai sensi in particolare
dell’art. 55/co. 3° della L.r. 31/05/80 n. 56, quale
Commissario ad acta per l’adozione del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Sternatia,
l’Arch. Rodolfo Fontefrancesco (residente a
Lecce), con assegnazione del termine di 120 giorni
per lo svolgimento delle funzioni, a decorrere dalla
notifica del provvedimento.

Detta nomina è stata disposta a seguito di quanto
comunicato dal Comune di Sternatia con la nota del
Sindaco prot. 3273 del 19/07/2005, giusta delibera
di C.C. n. 7 del 11/07/2005, in ordine alla impossi-
bilità del Consiglio Comunale di procedere all’ado-
zione del P.U.G. di cui alla L.r. 27/07/2001 n. 20,
attese le dichiarazioni di incompatibilità rese da n. 9
consiglieri su n. 13 assegnati.

Con nota prot. 7712 del 14/10/05 del Settore
Urbanistico Regionale, la citata delibera di G.R. n.
1357/2005 è stata notificata al Comune di Sternatia
ed al Commissario ad acta, il quale con propria let-
tera datata 24/10/05 ha comunicato l’accettazione
dell’incarico, con decorrenza dalla medesima data.

Con successiva lettera datata 19/02/06, il Com-
missario ad acta ha avanzato richiesta di proroga di
120 giorni per l’espletamento dell’incarico, rappre-
sentando:
- di aver acquisito copia del P.U.G. e della docu-

mentazione amministrativa connessa; 
- di aver espletato varie riunioni ed incontri con il

responsabile del Comune e con i tecnici redattori
del P.U.G.;

- di aver richiesto al Comune alcuni adempimenti
propedeutici all’adozione del P.U.G., giusta nota
del 29/12/05, ad oggi non esauriti da parte del
Comune stesso.

Con delibera di Giunta Regionale n. 392 del
28/03/06 è stato assegnato al Commissario ad acta
il nuovo termine di 120 giorni per l’adozione del
P.U.G., a partire dalla notifica, avvenuta con nota
S.U.R. prot. 3001 del 04/04/06 e riscontrata dal
Commissario con propria lettera datata 05/05/06.

Con lettera datata 10/07/06, il Commissario ha
rimesso la propria deliberazione n. 01 del 06/07/06,
di adozione del P.U.G.

Con successiva istanza datata 24/01/07, il Com-
missario ha prodotto richiesta di assegnazione di
ulteriori 120 giorni per l’espletamento dell’inca-
rico, richiamando gli adempimenti operati e segna-
lando che con decorrenza 07/08/06 è stato effet-
tuato il deposito presso la Segreteria Comunale del
P.U.G. adottato. e che in data 17/08/06 è scaduto il
precedente termine fissato.

Ciò premesso, attesa la predetta motivata
richiesta del Commissario ad acta, si propone alla
Giunta di assegnare al medesimo Commissario il
nuovo termine di 120 giorni per il completamento
della fase di adozione del P.U.G. del Comune di
Sternatia, di propria competenza, a partire dalla
notifica del presente provvedimento.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
Comma 4° della L.R. 7/97, punto g).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

DAL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON
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DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio;

- DI ASSEGNARE di conseguenza. al Commis-
sario ad acta nominato con delibere di G.R. n.
1357/2005 e n. 392/2006, Arch. Rodolfo Fonte-
francesco, il nuovo termine di 120 giorni per il
completamento della fase di adozione del P.U.G.
del Comune di Sternatia, di propria competenza, a
partire dalla notifica del presente provvedimento;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Assetto del Territorio la notifica del presente
atto al Commissario ad acta ed al Sindaco del
Comune di Sternatia. per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 aprile 2007, n. 478

Monte Sant’Angelo (Fg) – Delibera Consiglio
Comunale n. 69/2006. Declassificazione terre
gravate da uso civico e alienazione a favore di
Matteo e Maria Luigia Armillotta, in Catasto
Foglio 101 Part. 108 di Ha. 0.03.44.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile del Procedimento, con-
fermata dal Dirigente del Settore Urbanistica, rife-
risce:

Con nota prot. n. 2838 dell’1/03/2007, acquisita
in data 19/03/2007 prot. n. 232, l’Amministrazione
Comunale di Monte S. Angelo ha richiesto la
declassificazione e alienazione di terre gravate da
uso civico in agro comunale di Monte S. Angelo,
giusta delibera di Consiglio Comunale n. 69 del
22/12/2006.

Con la citata delibera di Consiglio Comunale n.
69/2006, si chiede la declassificazione e aliena-
zione dell’area gravata da uso civico in agro comu-
nale di Monte S. Angelo in Catasto al Foglio 101
particella 108 di Ha 0.03.44, in accoglimento dell’i-
stanza presentata dai Sigg.ri Matteo ARMIL-
LOTTA, nato il 17/04/1956 a Monte S. Angelo ed
ivi residente in Corso Giannone, n. 65/5 - C.F. RML
MTT 56D17 F631G e Maria Luigia ARMIL-
LOTTA, nata il 17/04/1949 a Monte S. Angelo ed
ivi residente in Via Marcisi, n. 1, SC. F, - C.F. RML
MLG 49D57 F631M, secondo i requisiti dell’art. 2
comma 3 della L.R. n. 7/98 e art. 9 della Legge n.
1766/1927 e R.D. n. 332/1928.

Nel medesimo provvedimento di C.C. è stabilito
che per quanto attiene al valore di alienazione, lo
stesso sarà determinato, ai sensi della deliberazione
di Giunta Regionale n. 289 del 15/03/2004 di
approvazione del Regolamento relativo ai criteri di
stima per alienazione dei terreni gravati da uso
civico in agro del Comune di Monte S. Angelo e il
verbale n. 18 del 29/10/2003 della Commissione
regionale di cui all’art. 8 della L.R. n. 7/98, a cura
dell’Amministrazione Comunale.
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Tutto ciò premesso e stante le disposizioni di cui
al 6° comma dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998 che pre-
vede l’adozione del provvedimento riguardante le
operazioni di cui ai commi 3, 4 e 5 da parte della
Giunta regionale e sulla scorta di quanto innanzi
esposto, si propone alla Giunta regionale di provve-
dere alla definizione giuridica del possesso del ter-
reno mediante declassificazione e alienazione a
favore dei richiedenti ai sensi di legge, al prezzo
determinato secondo la deliberazione di Giunta
Regionale n. 289/2004, a cura dell’Amministra-
zione Comunale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, così
come puntualmente definita dall’art. 4 - comma 4°
della l.r. 7/97, punto d).

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01”
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedi-
mento amministrativo e dal Dirigente del Settore
Urbanistico Regionale;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore all’As-
setto del Territorio, nella premessa riportata;

• di autorizzare, per le motivazioni addotte dal-
l’Amministrazione comunale di Monte S.

Angelo, la declassificazione dell’area gravata da
uso civico in agro comunale di Monte S. Angelo
in Catasto al foglio di mappa n. 101 Part. 108 di
Ha. 0.03.44, giusta richiesta comunale di cui alla
Delibera di C.C. n. 69/2006;

• di autorizzare l’alienazione dell’area gravata da
uso civico in agro comunale di Monte S. Angelo
in Catasto al foglio di mappa n. 10 1 Part. 108 di
Ha. 0.03.44 a favore dei Sigg.ri Matteo ARMIL-
LOTTA, nato il 17/04/1956 a Monte S. Angelo
ed ivi residente in Corso Giannone, n. 65/5 - C.F.
RML MTT 56D17 F631G e Maria Luigia
ARMILLOTTA, nata il 17/04/1949 a Monte S..
Angelo ed ivi residente in Via Marcisi, n. 1, SC.
F, C.F. RML MLG 49D57 F63 1 M, di cui alla
Delibera di C.C. n. 69/2006;

• dichiarare libero dal vincolo di uso civico l’area
in agro di Monte S. Angelo in Catasto Foglio 101
Part. 108 di Ha. 0.03.44;

• di provvedere alla registrazione e trascrizione del
presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 19 della L.R. n. 7/98, a cura dell’Ammi-
nistrazione Comunale e onere a carico della
richiedente;

• di incaricare l’Amministrazione Comunale di
determinare il valore del terreno, ai sensi della
deliberazione di Giunta Regionale n. 289 del
15/03/2004 di approvazione del Regolamento
relativo ai criteri di stima, secondo il verbale n.
18 del 29/10/2003 della Commissione regionale
di cui all’art. 8 della L.R. n. 7/98;

• di richiedere ai Sigg.ri Matteo ARMILLOTTA e
Maria Luigia ARMILLOTTA il versamento della
somma da determinarsi come sopra, in favore
dell’Amministrazione Comunale di Monte S.
Angelo e ciò prima della registrazione del pre-
sente provvedimento;

• di disporre che l’importo versato venga vincolato
in apposito capitolo del bilancio comunale, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 24 della Legge
16/6/1927, n. 1766, per essere destinato, in caso
di bisogno e previa autorizzazione, ad opere per-
manenti d’interesse generale della popolazione;
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• di provvedere alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 aprile 2007, n. 479

LL.RR. nn. 31/74 e 47/75. Concessione contri-
buto di euro 20.000,00 per adeguamento Piano
Regolatore Generale al Piano Urbanistico Terri-
toriale Tematico per il Paesaggio e adeguamento
R.E. e N.T. al Decreto Presidente della Repub-
blica n. 380/01. Comune di Nardò (Le). Esercizio
Finanziario 2004. Integrazione concessione pro-
roga termini.

L’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P. Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del Set-
tore Urbanistica riferisce quanto segue:

“Con deliberazione di G.R. n. 1991 del 23.12.04
venivano determinati gli obiettivi ed i criteri per la
concessione dei contributi e con determinazione
dirigenziale n. 131 del 27.12.04 venivano formal-
mente assegnati - con impegno sul cap. 571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 2004 - i contri-
buti in conto capitale da destinare al finanziamento
di strumenti urbanistici ai sensi delle ll.rr. 31/74 e
47/75.

Al Comune di Nardò veniva assegnato il contri-
buto di euro 20.000,00 per l’adeguamento del
P.R.G. al PUTT ed adeguamento R.E. e N.T. al
D.P.R. 380/01.

La medesima deliberazione di G.R. assegnava un
anno di tempo per la presentazione, all’Assessorato
all’Urbanistica, della deliberazione comunale di
adozione degli atti urbanistici di che trattasi - ai
sensi dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a decorrere
dalla data di comunicazione dell’avvenuta ammis-
sione a contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di Nardò con nota n.
1543/04 del 03.03.05, di conseguenza la scadenza
di cui innanzi si è verificata il 03.03.06.

L’Amministrazione Comunale, con nota n. 8105
del 24.02.06 ha rappresentato l’impossibilità di
rispettare il termine fissato, ed ha richiesto la pro-
roga del termine così come stabilito dall’art. 5 della
l.r. 31/74.

Con deliberazione di G.R. n. 1626 del 30.10.06 è
stata concessa al Comune di Nardò, la proroga di un
anno a decorrere dalla data del 03.03.06, per la pre-
sentazione degli atti, regolarmente adottati, relativi
all’adeguamento del P.R.G. al PUTT ed adegua-
mento R.E. e N.T. al D.P.R. 380/01.

Con nota prot. n. 5040 del 05.02.06, il Comune di
Nardò ha evidenziato che la Giunta Regionale si è
espressa in merito alla richiesta di proroga soltanto
in data 30.10.06 e che conseguentemente non ha
potuto beneficiare del periodo necessario per svol-
gere attività utile al completamento del progetto.

In virtù di ciò, il Comune di Nardò chiede di fis-
sare la decorrenza del termine della concessione
della proroga a far data dall’adozione della delibe-
razione di G.R.

Per quanto innanzi, considerate le motivazioni
addotte, l’Ufficio ritiene di accogliere la richiesta
avanzata dal Comune di Nardò facendo decorrere il
termine per la presentazione degli atti non già dal
03.03.06 così come indicato sulla deliberazione di
G.R. n. 1626, bensì dal 30.10.06 data di adozione
del citato provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001.

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come puntual-
mente definite dalla lettera d, del 41 comma del-
l’art. 4 della ex l.r. 7 del 4/2/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
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come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale”.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte della responsabile P.O. e
dal dirigente del Settore che ne attestano la confor-
mità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di CONCEDERE per le motivazioni riportate
nella relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74,
nonché dell’art. 33 comma 4 della l.r. 28/2001 in
materia di contabilità regionale, al Comune di
Nardò la proroga di 1 (uno) anno, decorrente dalla
data del 30.10.06, per la presentazione degli atti,
regolarmente adottati, relativi all’adeguamento
del P.R.G. al PUTT ed adeguamento R.E. e N.T.
al D.P.R. 380/01.

- Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 aprile 2007, n. 480

Triggiano (Ba) – Piano Regolatore Generale.
Approvazione definitiva.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE sulla base dell’istruttoria
espletata dal competente Ufficio e confermata dal
Dirigente del Settore Urbanistico Regionale, rife-
risce quanto segue:

“”Il Comune di Triggiano è dotato di Regola-
mento Edilizio ed annesso Programma di Fabbrica-
zione approvato nel 1971.

Con delibera del Commissario ad acta n.01 del
12/01/2001 è stato adottato il P.R.G. del territorio
comunale.

A seguito delle pubblicazioni degli atti del P.R.G.
risultano presentate n. 135 osservazioni/opposi-
zioni, controdedotte dal Commissario ad acta con
delibera n. 02 del 05/07/2001.

La documentazione del P.R.G. come innanzi
adottato, comprendente lo studio della fattibilità
geologica del territorio, è stata trasmessa all’Asses-
sorato riferente con nota comunale prot. 23330 del
09/10/2001 e successivamente integrata.

Gli atti tecnico-amministrativi del P.R.G. sono stati
sottoposti - ai sensi delle LL.rr. n. 24 del 04/07/94, n.
8 del 28/01/98 e n. 32/2001 (art. 21) - all’esame del
Comitato Urbanistico Ristretto, designato con nota
assessorile prot. n. 1362 del 25/02/2003.

Il suddetto Comitato Ristretto, con propria Rela-
zione-parere in data 29/07/2004, ha operato in
merito al P.R.G. stesso le verifiche e le analisi per i
seguenti contenuti ed aspetti:
- aspetti generali procedurali ed amministrativi; 
- ricognizione giuridica del territorio comunale; 
- sistema delle tutele e pareri espressi per i vincoli

di legge; 
- obiettivi del P.R.G.;
- tipizzazioni del P.d.F., residue capacità insedia-

tive, stato di attuazione dello stesso P.d.F. e stan-
dards urbanistici esistenti;

- sistema produttivo industriale, artigianale e com-
merciale esistente; 

- dimensionamento del P.R.G. per il settore resi-
denziale;

- dimensionamento del P.R.G. per il settore produt-
tivo;

- aree per attività agricole;
- superfici a standards e zone “F”;
- modifiche apportate dal Commissario ad acta in

sede di adozione.

Il Comitato Ristretto ha pertanto ritenuto merite-
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vole di approvazione il P.R.G. in argomento, con le
considerazioni conclusive e prescrizioni di cui ai
punti 2.3.8 (modifiche apportate dal Commissario
ad acta in sede di adozione), 3.1 (dimensionamento
e zonizzazione), 3.2 (norme tecniche di attuazione),
3.3 (regolamento edilizio) della Relazione-parere.

Con riferimento alle osservazioni dei cittadini, il

Comitato Ristretto, a seguito dell’esame delle
stesse, ha assunto le proprie determinazioni come
da punto 3.4 della citata Relazione-parere.

Nello specifico le prescrizione e modifiche intro-
dotte dal Comitato Ristretto negli atti di P.R.G. sono
di seguito riportate:
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IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° Lett. d) DELLA L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

“DAL PRESENZE PROVVEDIMENTO NON
DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE”

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della
Posizione Organizzativa, dal Dirigente d’Ufficio e
del Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, di con-
seguenza, ai sensi dell’art. 16 - undicesimo
comma - della L.r. n. 56/1980 e per le motivazioni
di cui alla relazione nelle premesse, il Piano
Regolatore Generale del Comune di Triggiano,
adottato con delibera del Commissario ad acta n.
01 del 12/01/2001, con l’introduzione negli atti
delle prescrizioni di cui alla Relazione-parere del
Comitato Ristretto in data 29/07/04 ed alla Deli-
bera di G.R. n. 2020 del 23/12/2004, nei termini

così come riconfermati e/o modificati e/o inte-
grati conclusivamente ai punti A, B, C, D, E, F, G
innanzi riportati e che per economia espositiva
debbono intendersi integralmente qui trascritti;

- DI CONFERMARE, in ordine alle osservazioni
presentate dai cittadini, le determinazioni assunte
con la Relazione-parere del Comitato Ristretto in
data 29/07/04 e con la Delibera di G.R. n. 2020
del 23/12/2004, nei termini conclusivi riportati al
punto F già innanzi riportato;

- DI CONFERMARE il parere paesaggistico ex
art.5.03 delle Norme di attuazione del P.U.T.T./P.,
rilasciato con la delibera di G.R. n. 2020/2004;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Assetto del Territorio la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Triggiano, per gli
ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Set-
tore Urbanistico Regionale).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 aprile 2007, n. 481

Bari – Variante al Piano Regolatore Generale
per ritipizzazione suolo Buonvino Anna. Non
approvazione e rinvio degli atti.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Settore Urbanistico
Regionale. riferisce quanto segue:

“”Con delibera di Commissario ad acta n. 1 del
01/12/2004 (rettificata in data 02/12/2004) è stata
adottata la variante al P.R.G. del Comune di Bari
per l’attribuzione, all’area in catasto p.lla 302 del
foglio n. 61 (superficie non indicata), di proprietà
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della Sig.ra Buonvino Anna, della destinazione a
zona residenziale di espansione di tipo “C3”.

La predetta delibera C.A. n. 1/2004, rimessa con
le note comunali prot. 261171 del 03/12/04 e prot.
27273) 1 del 28/12/04, comprende uno stralcio
catastale con indicazione dell’area.

Con successive note comunali prot. 244898 del
13/10/05 e prot. 245868 del 14/10/05, previa
richiesta con nota S.U.R. prot. 6846 del 13/09/05,
sono stati inoltre forniti i seguenti atti e documenti:
1. ricorso Buonvino al T.A.R. n. 2048/2003
2. sentenza del T.A.R. n. 391/2004
3. ordinanza del T.A.R. n. 685/2004
4. ricorso del Comune di Bari al T.A.R. del

27/10/04
5. note della Rip. Territorio del Comune di Bari

prot. 200343 del 30/09/04, prot. 206412 del
08/10/04 e prot. 229577 del 04/11/04

6. certificato di destinazione d’uso del 06/08/04
con allegato grafico

7. stralcio zonizzazione del P.R.G.
8. stralcio viabilità di P.R.G.
9. stralcio rilievo AFG
10. atti di pubblicazione
11. certificazione inesistenza osservazioni/opposi-

zioni.

Il provvedimento comunale in argomento è stato
sottoposto all’istruttoria di rito da parte del compe-
tente Ufficio del Settore Urbanistico Regionale,
giusta relazione n. 07 del 18/10/2006, dalla quale
risulta quanto segue.

Come risulta, in particolare. dal certificato di
destinazione urbanistica rimesso in atti, l’area in
questione è tipizzata nel P.R.G. del Comune di Bari
come “area a verde pubblico - verde urbano” e
“area di rispetto ai principali assi di comunicazioni
stradali e ferroviari”.

Per detta area, per le considerazioni esposte nel
provvedimento commissariale e negli atti prope-
deutici (cui si rinvia nello specifico), motivati in
partenza dall’accertamento giudiziale della caduca-
zione di vincoli di P.R.G. preordinati alla espropria-
zione e dalla conseguenziale necessità per la Pub-
blica Amministrazione di provvedere in merito, si è
determinata l’attribuzione della nuova destinazione

a zona residenziale di espansione di tipo “C3)”, con
la seguente normativa (testo riportato nella delib.
C.A. n. 11/2004):

“L’intervento sulla particella riportata in
catasto al n. 302 del foglio di mappa n. 61 del
Comune di Bari, è subordinato all’approvazione di
lottizzazione convenzionata nella quale l’unità ope-
rativa non può avere superficie inferiore a quella
minima di seguito riportata.

Um.: unità operativa minima (superficie territo-
riale): la superficie della particella catastale
n. 302 del Foglio di mappa n. 61 del Comune
di Bari.

La lottizzazione convenzionata deve rispettare le
seguenti prescrizioni.
Ift.: indice di fabbricabilità territoriale: mc./mq.

0,50;
Rc.: rapporto di copertura: max 50% della super-

ficie fondiaria (superficie territoriale al netto
di: area di rispetto, area a standard, area a
verde condominiale e area di viabilità);

H.: altezza massima: ml. 8:
Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 con un minino di

ml. 5:
Df: distanza tra i fabbricati: somma delle altezze

del fabbricati prospicienti moltiplicata per
0,5 [(H] +,H2) x 0,5], con un minimo ml. 10:

Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in rela-
zione alla larghezza delle strade sulle quali i
fabbricati prospettano:
a) per strade di larghezza inferiore a ml. 7:

ml. 5:
b) per strade di larghezza da ml. 7 a ml. 15:

ml. 7,50: 
c) per strade di larghezza superiore a ml.

15: ml. 10;
Vc: verde attrezzato condominiale: min. 25%

della superficie territoriale;
P.: parcheggi: min. 1 mq. ogni 10 mc.;
A.: autorimesse: minimo un posto macchina per

alloggio e comunque per ogni 500 mc. di
costruzione o funzioni di essi.

Nel volume della costruzione non sono computati
quelli destinati a porticato o a spazi liberi a piano
terra.
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Le aree da cedere gratuitamente all’Amministra-
zione Comunale, entro termini prestabiliti, a cui
sono applicabili le disposizioni dell’art. 44 delle
N.T.A. del P.R.G. sono:

A) standard. nella misura minima complessiva di
35 mq/abitante, così ripartiti:
- 20 mq/abitante per spazi pubblici o riservati

alle attività collettive, a verde pubblico o a
parcheggi, in osservanza dell’art. 3, del D.M.
n. 1444/1968 e con la ripartizione stabilita
all’art. 43 delle N.T.A. del P.R.G.:

- 15 mq/abitante per verde Pubblico attrezzato
di tipo A (verde urbano), in osservanza del-
l’art. 4, comma 5, del D. M n. 1444/1968:

B) spazi destinati alle sedi viarie residenziali.
All’area di rispetto ai principali assi di comuni-
cazioni stradali e ferroviari si applica la disci-
plina dell’art. 25 delle N.T.A. del P.R.G.
L’approvazione del piano di lottizzazione con-
venzionata è subordinata all’acquisizione dei
pareri di cui all’art. 13 della Legge 2 febbraio
1974, n. 64, e all’art. 20, comma 1, lettera f)
della Legge 23 dicembre 1978, n. 833”. 

Ciò premesso. nel merito del provvedimento
commissariale il S.U.R. ha rilevato ed evidenziato
quanto di seguito puntualizzato:

A) Il suolo interessato dalla “ritipizzazione”, di
forma poligonale irregolare in quanto coinci-
dente con la proprietà della ricorrente. ricade
all’interno di una vasta maglia omogenea di
P.R.G. destinata al verde pubblico urbano (stan-
dard della residenza ex D.M. n. 1444/1968),
delimitata da assi di comunicazione stradali e
ferroviari esistenti e/o di previsione del P.R.G.
medesimo.
Circa pertanto gli aspetti propriamente tecnico-
urbanistici della variante proposta, si rileva che
la nuova destinazione a zona “C3”, peraltro
insussistente nell’immediato circondario terri-
toriale, non tiene conto dei criteri generali di
impostazione del P.R.G., comportando di fatto
un inficiamento del disegno urbanistico com-
plessivo del settore cittadino, a cui non risulta
coordinata, e determinando, rispetto al mede-
simo disegno del P.R.G., la formazione di aree

residuali - anche scollegate dalla maglia omo-
genea residuale - di problematica e/o disorga-
nica utilizzazione nella destinazione originaria.

B) Per la variante medesima, negli atti adottati non
risulta operata alcuna verifica circa la sua
ammissibilità (contenimento) nell’ambito del
dimensionamento complessivo del settore resi-
denziale per il territorio interessato riveniente
dal P.R.G., con riguardo sia al nuovo carico
insediativo residenziale derivante dalla ritipiz-
zazione a zona “C3”, sia alla corrispondente
sottrazione - in termini di superficie - del “verde
pubblico” previsto dal P.R.G.
In ordine a detta problematica, non possono
ritenersi utili le considerazioni contenute nella
“memoria” presentata dagli interessati (datata
25/09/06), nelle quali, tra l’altro, si intende
dimostrare - a livello generale - un presunto
sovradimensionamento del P.R.G. di Bari per la
residenza e per le correlate aree a standards, tale
da giustificare la variante in esame, in primis
perchè non proposte dai competenti organi tec-
nico-amministrativi comunali.
In ogni caso, sotto il profilo dei contenuti va
evidenziato che la verifica e la determinazione
del dimensionamento demografico, delle previ-
sioni insediative e dei fabbisogni residenziali e
correlati servizi, sono contenuti propri di una
nuova pianificazione urbanistica a carattere
generale (e non puntuale quale quella in esame)
e presuppongono l’effettuazione di una esatta
ricognizione dello stato di fatto fisico-giuridico
del territorio e del patrimonio edilizio ed immo-
biliare, ivi compreso in ordine alla generalità
delle aree a standards previste dall’attuale
P.R.G. e del loro stato di attuazione.

C) In termini più complessivi, il provvedimento
commissariale, così come assunto, non contiene
alcuna disamina e valutazione della questione
alla luce degli orientamenti espressi dalla Corte
Costituzionale con sentenza n. 179 del
20/05/99. qui richiamati, in materia di caduca-
zione dei vincoli di P.R.G. preordinati alla
espropriazione ed alle conseguenziali possibili
determinazioni di reiterazione dei vincoli e/o
ritipizzazione dei suoli.
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Con le suddette motivazioni. il S.U.R. ha pro-
posto il rinvio degli atti al Comune di Bari.

Successivamente, gli atti sono stati rimessi al
C.U.R. per il parere previsto dall’art. 16/co. 8° della
L.R. n. 56/1980. che in merito ha fatto propria la
relazione istruttoria del S.U.R. n. 07 del 18/10/06,
giusto parere negativo n. 27/2006 assunto nell’adu-
nanza del 16/11/2006.

Premesso quanto sopra, si propone alla Giunta,
conformemente alle risultanze della relazione
istruttoria del S.U.R. n. 07 del 18/10/06 e del parere
del C.U.R. n. 27 del 16/11/06, qui in toto condivise,
la non approvazione ed il rinvio degli atti al
Comune di Bari della Variante al P.R.G. in oggetto
indicata.”

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALLART 4
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97, punto d).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI DAL PRESENTE PROV-
VEDIMENTO NON DERIVA ALCUN ONERE A
CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa. dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Settore;

voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI NON APPROVARE E Di RINVIARE al
Comune di Bari, di conseguenza, ai sensi dell’art.
16 - ottavo comma - della L.r. n. 56/1980, gli atti
della Variante al P.R.G. adottata con delibera di
Commissario ad acta n. 1 del 01/12/2004 (rettifi-
cata in data 02/12/2004), per la ritipizzazione del
suolo di proprietà della Sig.ra Buonvino Anna;
quanto innanzi, per le motivazioni e considera-
zioni di cui alla relazione istruttoria del S.U.R, n.
07/2006 ed al parere C.U.R. n. 27/2006 ed in pre-
cedenza riportate;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Assetto del Territorio la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Bari, per gli ulte-
riori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile 2007, n. 500

Surano (Le) – Variante al Piano di Fabbrica-
zione per individuazione aree PIP. Delibera C.C.
n. 3 del 15/03/07. Recepimento prescrizioni di cui
alla delibera di Giunta regionale n. 29/07.
Approvazione definitiva.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile del Procedimento,
confermata dal Dirigente d’Ufficio f.f. e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue.

“”Il Comune di Surano, dotato di R.E. con
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annesso Pdi F, con delibera di C.C. n. 12 del
9.5.2005 ha adottato e con successiva delibera C.C.
n. 17 del 4.8.05 ha approvato il Piano per Insedia-
menti Produttivi in variante alle previsioni dello
strumento urbanistico generale vigente.

Successivamente la Giunta Regionale con deli-
bera n. 29 del 23.01.2007 ha approvato con prescri-
zioni la variante urbanistica in questione, rimessa
all’Amm.ne Comunale con nota n 931 del
1.02.2007 per le controdeduzioni comunali ai sensi
dell’art. 16 comma 11 della l.r. n. 56/80.

L’A.C. con nota n. 873 del 21.3.2007 ha tra-
smesso la delibera di C.C. n. 3 del 15.03.2007 di
recepimento delle prescrizioni introdotte negli atti
della variante in parola con la citata delibera di G.R.
n. 29/2007, in uno ai seguenti elaborati tecnici:

Tav. 1 - ortofotopiano. stato di fatto 1/4000
Tav. 2 - ortofotopiano. Catastale 1/4000
Tav. 3 - planimetria di piano 1/4000
Tav. 4 - planimetria di piano 1/2000
Tav. 5 - planimetria
Tav. 5b - sez. stradali e reti infrastrutturali
All. A - Relazione - Relazione finanziaria
Al. B - Norme Tecniche di Attuazione
Scheda di controllo urbanistico.

Dagli atti di cui alla delibera di C.C. n. 3/2007,
innanzi riportati si rileva e si prende quindi atto che
l’Amministrazione Comunale ha recepito integral-
mente le prescrizioni d’ufficio apportate alla
variante urbanistica in questione che, di conse-
guenza, in ragione dell’accoglimento delle stesse
prescrizioni, risulta caratterizzata dai seguenti para-
metri tecnico-urbanistici:
- Superficie territoriale: ha 238.80.00
- Superficie fondiaria: ha 180.37.00

di cui aree libere ha 73.40
aree impegnate ha 106.97

- Superficie a viabilità: ha 33.41.00
- Superficie aree a servizi art. 5 punto 1) D.M. n.

1444/68: ha 25.02.40

In particolare, come risulta dagli elaborati tecnici
allegati alla deliberazione di C.C. n. 3/2007, risul-
tano effettuate le seguenti operazioni:
- eliminazione delle aree tipizzate industriali e

semindustriali (tav. 3 Planimetria di Piano contor-

nate in rosso di cui alla delibera di G.R. n.
29/2007);

- eliminazione delle aree contigue al bene architet-
tonico extra-urbano masseria Grande di nuova
previsione, destinate ad impianti industriali (colo-
rate in blu nella tav. 3 Planimetria di Piano di cui
alla delibera di G.R. n. 29/2007);

- verifica e conseguente reperimento degli stan-
dards urbanistici ex art. 5 D.M. n. 1444/68.

In particolare va rilevato che le aree contigue alla
masseria Grande, già tipizzate per servizi vengono
confermate nella destinazione originaria di PdF
(zona Agricola) e nel contempo risultano indivi-
duate le aree per standards nella fase di controdedu-
zione comunale, in misura più organica e funzio-
nale, tutelando altresì maggiormente il bene archi-
tettonico extra-urbano Masseria Grande.

Tutto ciò premesso e rilevato l’accoglimento
delle prescrizioni regionali di cui alla delibera di
G.R. n. 29/2007, si propone alla Giunta Regionale
l’approvazione definitiva della variante urbanistica
al P d F vigente per la individuazione di aree PIP del
Comune di Surano di cui alle delibere di C.C. n. 12
del 9.5.2005, n. 17 del 4.8.2005 e n. 3 del
15.03.2007.

Resta inteso che gli elaborati allegati alla delibe-
razione di C.C. n. 3/2007 valgono nei limiti e nei
termini di recepimento delle prescrizioni regionali e
restano altresì confermate le stesse prescrizioni per
quanto attiene agli aspetti relativi alle emergenze
geomorfologiche giusta delibera G.R. n. 29/2007.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4
COMMA 4° LETT. D) DELLA L.R. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale”.

L’Assessore all’Assetto del Territorio sulla scorta
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delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Responsabile del
Procedimento, dal Dirigente d’ufficio f.f. e dal Diri-
gente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni in narrativa
esplicitate la variante al PdF per la individua-
zione di aree PIP del comune di Surano, di cui
alla C.C. n. 12 del 9.5.2005, C.C. n. 17 del
4.8.2005 e C.C. 3 del 15.3.2007, con l’introdu-
zione negli atti delle prescrizioni e modifiche di
cui alla delibera di G.R. n. 29/2007, così come
recepite dal Comune con delibera di C.C. n.
3/2007 ed esaustivamente confermate nei termini
riportati in narrativa.

• Di demandare al competente Settore Urbanistico
la trasmissione al Comune di SURANO del pre-
sente provvedimento;

• Di provvedere alla pubblicazione dello stesso
provvedimento sul B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 aprile 2007, n. 516

Mola di Bari – Legge regionale n. 20/98. Turismo
rurale. Variante al Piano Regolatore Generale
per cambio destinazione d’uso in struttura ricet-

tiva masseria “Roberti” in contrada Torre delle
Mule. Delibera C.C. n. 37 del 29.11.05. Ditta:
Brunetti Leonardo.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio ed ERP prof.ssa Angela Barbanente,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
del Procedimento, confermata dal Dirigente di U.
f.f. e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto
segue.

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante
norme su “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata con
il recupero e la fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

Il Consiglio Comunale di Mola di Bari, in attua-
zione di quanto disposto dall’art. 1 - comma 5 della
citata L.R. ha approvato con delibera di C.C. n. 37
del 29.11.05, su richiesta della ditta Brunetti Leo-
nardo, il progetto di recupero del complesso edi-
lizio rurale individuato in agro di Mola di Bari, in
c.da Torre delle Mule, cui si accede direttamente
dalla strada prov. Mola-Conversano, il tutto distinto
in catasto al fg. 45 p.lle 28411, 28412, 28511,
28811, 6811, 6812 da destinare a struttura ricettiva
nei termini di cui all’art. 1 del DPCM del 13.9.2002
e della L. R. n. 11/99 art. 46 co. 1°.

L’edificio rurale, come innanzi individuato, risa-
lente all’800 come si rileva dalla relazione tecnica
di progetto, ricade in zona Omogenea E - Agricola
del PRG vigente, è composto da un’unica struttura
edilizia principale che sì sviluppa su due livelli.

La destinazione d’uso prevista è del tipo “affitta-
camere” come definita dall’art. 46 co. 1° della l.r. n.
11/99, attesa la previsione di una capacità ricettiva
non superiore a sei camere.

La sistemazione dell’area esterna prevede un
pergolato per la ristorazione all’aperto, area a giar-
dino; le pavimentazioni devono essere in pietra
locale e permeabili alle acque meteoriche.
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Gli atti della variante di destinazione d’uso del-
l’edificio rurale sono stati pubblicati ai sensi delle
disposizioni di legge vigenti in materia e avverso
gli stessi non risultano prodotte osservazioni né
opposizioni giusta attestazione del Segretario
Generale in data 30.11.2006.

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri favorevoli:
- Soprintendenza dei Beni Ambientali della Puglia,

con nota n. 7547 del 17.08.2005; 
- Assessorato Regionale al Turismo con nota n. 999

del 23/01/2007.

Per quanto riguarda i rapporti con il PUTT/Pae-
saggio, l’edificio rurale come innanzi individuato e
le relative aree di pertinenza ricadono in Ambito
Territoriale Esteso di Valore Rilevante C, laddove
sussistano condizioni di presenza di un bene costi-
tutivo con o senza prescrizioni vincolistiche preesi-
stenti (art. 2.1.3 NTA/PUTT/Paesaggio).

Il complesso rurale risulta individuato come bene
architettonico extra-urbano dal PUTT/Paesaggio e
quindi soggetto alle norme di cui all’art. 3.16 (pre-
scrizioni di base art. 3.16.4).

In proposito, si rileva dagli atti di progetto che
l’intervento nel suo insieme risulta coerente con gli
indirizzi di tutela in quanto persegue la conserva-
zione e valorizzazione dell’assetto attuale e con le
direttive di tutela in quanto non altera la integrità
visuale. A tal fine si prescrive opportunamente di
evitare la piantumazione della palma gigante la cui
messa a dimora interferisce con il prospetto princi-
pale della masseria come peraltro già rilevato dalla
stessa Soprintendenza con il citato parere.

Tutto ciò premesso, si rileva l’ammissibilità sotto
il profilo amministrativo della proposta di variante
relativa al cambio di destinazione d’uso del com-
plesso rurale come innanzi individuato, a struttura
ricettiva “affittacamere” nei termini di cui all’art 1
del DPCM del 13.9.2002 e della L.R. n. 11
dell’11/02/99 art. 46 co. 1°; sotto il profilo urbani-
stico si ritiene ammissibile il cambio di destina-
zione d’uso in struttura ricettiva in quanto proposta
nel rispetto delle finalità che la stessa L.R. 20/98 si
prefigge di perseguire.

In ragione di quanto sopra rappresentato, si
ritiene di proporre alla Giunta l’approvazione del
progetto di variante di cui alla delibera di C.C. n. 37
del 29.11.05 limitatamente al cambio di destina-
zione d’uso dell’edificio rurale come innanzi indi-
viduato, quale recupero funzionale, in struttura
ricettiva del tipo “affittacamere” e ciò con riferi-
mento all’ambito di applicazione della L.R. n.
20/98.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale”

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
dal Dirigente f.f. e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni in narrativa
esplicitate il progetto relativo al recupero funzio-
nale del complesso edilizio rurale, come in narra-
tiva individuato, in ditta Brunetti Leonardo, da
destinare a struttura ricettiva “affittacamere” nei
termini dell’art. 1 del DPCM del 13.9.2002 e art.
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46 comma lo e della L.R. n. 11/99, adottato dal
Consiglio Comunale di Mola di Bari con delibera
n. 37 del 29.11.2005 in variante al PRG vigente e
limitatamente al cambio di destinazione d’uso
del complesso edilizio rurale.

• Di demandare al competente Settore Urbanistico
la trasmissione al Comune di Mola di Bari del
presente provvedimento;

• Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
B.U.R. e sulla G.U. da parte del SUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 aprile 2007, n. 526

Palagiano (Ta) – Piano Urbanistico Generale
(P.U.G.) – Legge regionale 27/07/2001, n. 20, art.
11 commi 7 e 8. Controllo di compatibilità.

L’Assessore all’Urbanistica, dott.ssa Angela Bar-
banente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile del procedimento, di seguito esplici-
tata e confermata dal Dirigente del Settore Urbani-
stica, riferisce quanto segue.

Con nota n. 17738, pervenuta all’Assessorato
all’Urbanistica in data 24/11/2006 ed acquisita al
protocollo del 05/12/2006 al n. 10264, il Comune di
Palagiano ha trasmesso gli elaborati scritto-grafici
relativi al P.U.G. del proprio territorio per il con-
trollo di compatibilità da effettuarsi da parte della
Giunta Regionale ai sensi e per gli effetti di quanto
disposto dall’art. 11, punto 7 della L.R. n. 20/2001
recante “Norme generali di governo ed uso del ter-
ritorio”.

Il comma 7 dell’art. 11 - Formazione del P.U.G. -
della L.R. 20/2001 così dispone:

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del con-
trollo di compatibilità rispettivamente con il DRAG
e con il PTCP, ove approvati.

Qualora il DRAG e/o il PTCP non siano stati
ancora approvati, la Regione effettua il controllo di
compatibilità rispetto ad altro strumento di pianifi-
cazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani
già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della
Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli
indirizzi regionali della programmazione
socio-economica e territoriale di cui all’art. 5 del
D.lgs. 267/2000.””

Nel caso di specie, non essendo stato ancora
approvato il Documento Regionale di Assetto
Generale del territorio previsto dall’art. 4 della L.R.
20/2001, e non essendo, l’Amministrazione Provin-
ciale di Taranto, dotata del P.T.C.P., per il PUG di
Palagiano il controllo va effettuato rispetto al Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
(approvato con deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 1748/2000, ai sensi dell’art. 6 della L.R.
56/80) che rappresenta ad oggi l’unico strumento di
pianificazione territoriale esistente. Altresì il con-
trollo va effettuato rispetto alla pianificazione terri-
toriale di cui è dotata la Regione Puglia ed in parti-
colare alla pianificazione in materia ambientale e di
assetto idrogeologico (P.A.I. adottato dalla Regione
Puglia in attuazione della L.N. n. 183/89).

Precisato quanto innanzi in ordine ai termini di
riferimento del controllo regionale gli elaborati
scritto-grafici trasmessi con la citata nota comunale
n. 17738 sono di seguito riportati:

ATTI AMMINISTRATIVI
➣ Delibera di G.C. n. 67 del 28.02.2005 di “Pro-

posta al Consiglio Comunale di approvazione
del Documento Programmatico Preliminare
(D.P.P.) del Piano Urbanistico Generale
(P.U.G.)”;

➣ Delibera di C.C. n. 9 del 05.03.2005 di “Ado-
zione del Documento Programmatico Prelimi-
nare (DPP) per la formazione del Piano Urbani-
stico Generale (P.U.G.)”

➣ Determina Settore Affari Generali n. 85 del
03.04.2005 di “Pubblicazione di avviso di depo-
sito: Adozione norme generali di governo ed uso
del territorio. Impegno di spesa.”

➣ Delibera di G.C. n. 66 del 23.03.2006 di “Piano
Urbanistico Generale. Presa d’atto e proposta di
adozione al Consiglio Comunale”
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➣ Delibera di C.C. n. 30 del 31.05.2006 di “Piano
Urbanistico Generale. Adozione”

➣ Determina Settore Tecnico n. 178 del
15.06.2006 di “Deposito atti di Adozione del
Piano urbanistico Generale del Comune di Pala-
giano. Impegno di Spesa”

➣ Delibera di G.C. n. 169 del 25.09.2006 di “Piano
Urbanistico Generale. Presa d’atto Osserva-
zioni”

➣ Delibera di C.C. n. 44 del 28.09.2006 di “Piano
Urbanistico Generale. Esame Osservazioni.
Determinazioni”

➣ Delibera di C.C. n. 46 del 11.11.2006 di “Piano
Urbanistico Generale. Presa d’atto Cartografia
adeguata”

ELABORATI SCRITTO-GRAFICI DEL P.U.G.
• Relazione;
• Norme Tecniche di Attuazione;
• Regolamento Edilizio;
• Tav. 1 Inquadramento Territoriale;
• Tav. 2 A Piano di assetto Idrogeologico - Nord;
• Tav. 2 B Piano di assetto Idrogeologico - Sud;
• Tav. 2 C Piano di assetto Idrogeologico - Inter-

venti di riduzione rischio idrogeologico del
bacino scolante - Delibera di C.C. n. 41 del
05.12.2005;

• Tav. 3 A P.U.T.T. Paesaggio - Nord;
• Tav. 3 B P.U.T.T. Paesaggio - Centro;
• Tav. 3 C P.U.T.T. Paesaggio - Sud;
• Tav. 4 A Relazione Geologica;
• Tav. 4 B Cartografia Nord;
• Tav. 4 C Cartografia Sud;
• Tav. 5 A Stato di fatto del P.d.F. - Nord;
• Tav. 5 B Stato di fatto del P.d.F. - Sud;
• Tav. 6 A P.U.G. - Previsioni Strutturali Nord;
• Tav. 6 B P.U.G. - Previsioni Strutturali Sud;
• Tav. 7 A P.U.G. - Previsioni Programmatiche

Centro Urbano Nord;
• Tav. 7 B P.U.G. - Previsioni Programmatiche

Centro Urbano Sud;
• Tav. 7 C P.U.G. - Previsioni Programmatiche

Centro Urbano Fascia Costiera
• Tav. 7 D P.U.G. - Previsioni Programmatiche

Chiatona;

Oltre agli elaborati scritto-grafici sopra elencati
l’Amministrazione Comunale di Palagiano in alle-
gato agli atti amministrativi ha inviato:

• Documento Programmatico Preliminare (alle-
gato alla Del. di G.C. n. 67/05 - non aggiornato
agli emendamenti di cui alla Del. di C.C. n.
9/05);

• Elenco delle Osservazioni al D.P.P. (nota del Set-
tore Tecnico prot. n. 7018 dell’11.05.2005);

• Elenco delle Osservazioni al P.U.G. con indica-
zione delle determinazioni del Consiglio Comu-
nale (allegato alla Del. di C.C. n. 44/06);

Al fine di esplicitare le modalità ed i criteri di
formazione del PUG, l’Amministrazione Comunale
ha inteso rappresentare, quanto in appresso sinteti-
camente riportato:

OBIETTIVI DEL P.U.G.
Il Documento Programmatico Preliminare fissa,

in modo sintetico, i seguenti obbiettivi da perse-
guire nella pianificazione comunale:
- Verifica delle tutele e dei rischi di carattere idro-

geologico sulla base dell’intero bacino imbrifero
cui è compreso il territorio del Comune di Pala-
giano;

- Verifica dei valori paesaggistici, così come indi-
cato dal P.U.T.T. Paesaggio della Regione Puglia,
favorendo il passaggio da una tutela “passiva” ad
una tutela “attiva”;

- Riqualificazione dell’attuale tessuto urbano
mediante la trasformazione di alcune aree (riqua-
lificazione urbanistiche, piani di recupero, rin-
novo edilizio, ecc. ...) sulla base della non indivi-
duazione di nuove aree edificabili;

- Diversificazione dei settori produttivi;
- Promozione di un sistema di infrastrutture sulla

base della posizione di “cerniera” del territorio
del Comune di Palagiano nel contesto nazionale
ed internazionale;

- Dotazione adeguata di standard urbanistici;
- Valore temporale del PUG per un arco temporale

pari a 15 anni (dal 2004 al 2019);

CRITERI DI IMPOSTAZIONE
Nella Relazione Tecnica Generale sono espressa-

mente richiamati quali criteri informatori del PUG
quelli rivenienti dall’applicazione della Delibera di
Giunta Regionale n. 6320 del 13.11.1989.

A tale fine nel DPP, mediante una serie di tabelle
e grafici nei quali si rappresentano: la dinamica
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demografica, la situazione residenziale e la popola-
zione attiva, è stato evidenziato il quadro di dimen-
sionamento di seguito, sinteticamente riportato:

demografia

al 2001 al 2004 al 2019
- popolazione presente = 15.815 15.826 17.092;
- famiglie residenti = 5.088 5.495;
- composizione media =

famiglie = 3, 1 3,1

settore residenziale
- abitazioni occupate = 6.654
- stanze occupate = 25.027
- abitazioni non occupate = 1.746
- stanze non occupate = 5.008
- abitazioni fisiologicamente 

non occupate = 25 %;
- stanze fisiologicamente 

non occupate = 19 %;
- rapporto stanze/abitazioni = 3,5;
- affollamento persone/stanza 

(dati di progetto) = 0,75;
- fabbisogno stanze complessivo 

(dati di progetto) = 27.855
- abitazioni occupate complessivo 

(dati di progetto) = 7.817;

settore produttivo
(dati ISTAT disaggregati riferiti e disponibili al
censimento 2001)

al 2001
- popolazione attiva = 4.994;
- popolazione non attiva = n.d.;

Dagli elaborati scritto-grafici del PUG, per gli
aspetti urbanistico-territoriali si rileva quanto
segue:

ZONIZZAZIONE TERRITORIO URBANO

ZONA OMOGENEA “A” Centro Storico (Situa-
zione di progetto)

I dati urbanistici espressi per detta zona, sono i
seguenti:

Zona “A1” = st: mq. 58.200 Ab: n.720;

ZONA OMOGENEA “B” Totalmente e Parzial-
mente Edificata (Situazione di progetto) 

Detta zona risulta suddivisa in sottozone, i cui
dati urbanistici espressi sono i seguenti:

Zona “B1” completamente edificata
= st: mq. 131.500 Ab: n. 2.200;

Zona “B 2” di completamento 
= st: mq. 540.700 Ab: n. 8.160;

Zona “B 3” di completamento 
= st: mq. 586.053 Ab: n. 1.280;

Zona “B 4” di completamento 
= st: mq. 54.500 Ab: n. 600

ZONA OMOGENEA “C” di Espansione Residen-
ziale (Situazione di progetto)

Detta zona risulta suddivisa in sottozone, i cui
dati urbanistici espressi sono i seguenti:
Zona “167” = st: mq. 225.000 Ab: n. 2.000
Zona “C” = st: mq. 303.470 Ab: n. 2.791

ZONA OMOGENEA “D” (Situazione di progetto) 
Detta zona risulta suddivisa in sottozone:

Zona “D 1” = st: mq. 200.000
Zona “D 2” = st: mq. 270.000
Zona “D 3” = st: mq. 124.000
Zona “D 4” = st: mq. 255.000
Zona “D 5” = st: mq. 62.600
Zona “D 6” cava = st: mq. 215.100
Zona “D 8” comm. = st: mq. 73.000

ZONE TURISTICHE (Situazione di progetto)
Zona “B t” = st: mq. 146.800 Ab: n. 1.680
Zona “C rs” = st: mq. 180.000 Ab: n. 1.500
Zona “D 7” = st: mq. 280.000 PL: n. 2.000

ZONIZZAZIONE TERRITORIO EXTRA
URBANO

ZONA OMOGENEA “E” Agricola
Detta zona risulta regolata da una unica norma-

tiva.
Zona “E” = st: mq. 64.873.198
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ZONA OMOGENEA “F”
Detta zona risulta regolata da una unica norma-

tiva.
Zona “F” = st: mq. 506.432

nella Relazione è altresì indicato il quadro delle
dotazioni di progetto del P.U.G. circa le attrezzature
di interesse comune e generale cosi suddivise:

__________________
Z.T.O. N. Abitanti Standard

2019 Sup. mq.__________________
A 1 720 9.945__________________
B 1 2.200 2.815__________________
B 2 8.160 43.684__________________
B 3 1.280 190.268__________________
B 4 600 ≥ 18 mq/ab.__________________
P.d.Z. 167 2.000 ≥ 18 mq/ab__________________
C 2.791 ≥ 18 mq/ab__________________
B t 1.710 ≥ 10% st__________________
C rs 1.500 n. p.__________________
D 7 2.000 ≥ 80 % S.L.P.__________________

REGIME DELLE TUTELE
Fanno parte integrante degli elaborati del P.U.G.

quelli relativi alla nuova definizione del regime
delle tutele sia per gli aspetti geografici che per gli
aspetti normativi, rappresentati sulle seguenti
tavole:
- Tav. 3 A - P.U.T.T. Paesaggio - Nord;
- Tav. 3 B - P.U.T.T. Paesaggio - Centro; 
- Tav. 3 C - P.U.T.T. Paesaggio - Sud;

VINCOLI DI LEGGE
- Vincolo Idrogeologico 

AREE PROTETTE
- La fascia costiera del territorio del Comune di

Palagiano è interessata da Area S.I.C in ambito
costiero.

Posto quanto sopra sinteticamente evidenziato, al
fine della verifica della coerenza con la nuova disci-
plina urbanistica di cui alla L.R. n. 20/2001, gli ela-

borati scritto grafici sono stati esaminati in rela-
zione a quanto in appresso riportato:

INQUADRAMENTO TERRITORIALE
Il Comune di Palagiano confina con i comuni di:

Castellaneta, Palagianello, Mottola, Massafra e con
il Mar Ionio; il territorio è costituito da una pianura
alluvionale degradante verso il mare, dove termina
con una profonda costa sabbiosa. Il territorio è inte-
ressato da:
• Lama e fiume Lenne;
• Lama e fiume Lato;
• Zona umida e foce del Lato;
• Lama di Vite;
• Lama d’Uva

Il territorio è indicato come fortemente antropiz-
zato e coltivato tranne che per una fascia di pineta a
ridosso della costa, della profondità di circa un chi-
lometro.

Tutto ciò premesso, si prospettano qui di seguito
le verifiche operate ai fini della compatibilità del
P.U.G. con la L.R. n. 20/01

A) COMPATIBILITA’ CON I CONTENUTI ex
art. 9 della L.R. 20/01

Preliminarmente si rilevano, con specifico riferi-
mento soprattutto alle previsioni strutturali, alcune
carenze e/o incongruenze che non consentono, a
tutt’oggi, di attestare la conformità del P.U.G. pre-
sentato, alla stessa L.R. 20/01.

Entrando nel merito specifico delle problema-
tiche di carattere generale si rileva quanto segue:

1) In ordine alle aree protette
Per quanto attiene alla tematica relativa alle

“aree protette” non si rileva negli elaborati scritto-
grafici trasmessi alcuna individuazione e/o previ-
sione di tutela e/o previsione di impegno rispetto
alla presenza di aree naturali individuate come area
“S.I.C.”

In proposito, il Settore Ecologia con nota prot. n.
6507 del 20.04.2007 ha espresso sostanzialmente
parere negativo circa le previsioni di piano relativa-
mente alle Zone “Crs”; “D7” e “F2”; mentre per le
Zone “Bt” ha proposto una diversa tipologia di
intervento, limitata alla sola manutenzione ordi-
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naria e straordinaria, restauro e risanamento conser-
vativo, ristrutturazione dei manufatti esistenti.

2) In ordine al Piano stralcio di Assetto Idrogeo-
logico (P.A.L)

Per quanto attiene alle tematiche del P.A.I., il ter-
ritorio è caratterizzato dalla presenza di aree classi-
ficate quali:
- Zona ad Alta pericolosità idraulica: parte della

zona settentrionale e orientale del centro abitato,
parte centro-meridionale del territorio comunale,
zona contermini alla S.S. 106;

- Zona a Media Pericolosità idraulica: zona setten-
trionale del territorio comunale;

- Area a rischio elevato R4: area contermini all’Au-
tostrada A14, area contermini alla S.S. 106, area
contermini al centro abitato

- Area a rischio medio R3: centro abitato, parti di
aree contermini all’Autostrada A14

In proposito, per iniziativa del Comune di Pala-
giano, a seguito dello svolgimento di specifica Con-
ferenza di Servizi svoltasi presso gli Uffici dell’
Assessorato riferente, è stato acquisito specifico
parere della Autorità di Bacino della Puglia (AdBP)
che con nota prot. n. 3111 del 16.04.2007 ha
espresso sostanzialmente parere di non conformità
delle previsioni del P.U.G. alle disposizioni del
P.A.I.

3) In ordine al Piano Urbanistico tematico Ter-
ritorialel Paesaggio

Si premette che il territorio comunale è interes-
sato dai seguenti ambiti territoriali: 

Ambiti Territoriali Estesi
- Ambito Territoriale di Tipo “A” - valore eccezio-

nale: fasce e porzioni di territorio poste nella
parte centrale della “Fascia Costiera”; parte di ter-
ritorio posto alla intersezione tra il “Tratturo
Tarantino e l’area di pertinenza della “lama di
lenne”;

- Ambito di Tipo “B” - valore rilevante -: area di
pertinenza della “Lama Lenne”; della “Lama di
Vite”; della “Lama d’Uva”; Corsi d’acqua; Fascia
costiera;

- Ambito di Tipo “C” - valore distinguibile -: area

annessa alle lame ed corsi d’acqua, area di perti-
nenza dei tratturi (Tratturo Tarantino - Tratturo
delle Ferre Tratturo Palagiano Taranto); Palude
Fiume Lato; parte interna della “Fascia Costiera”;
Necropoli Greca-Villa Romana;

- Ambito di tipo “D” - valore relativo-: parte
interna della “Fascia Costiera”; area annessa della
“Lama di Lenne”;

Ambiti Territoriali Distinti
- Vincolo ex L. n. 1497/39 = Nessuno

- Decreti “Galasso” = Fascia Costiera; Lama di
Lenne (parte);

- Vincoli Idrogeologici = Fascia Costiera;

- Boschi - Biotopi - ecc .... = Pineta Romanazzi;
Pineta Marziotta; Palude Fiume Lato;

- Catasto Grotte = Nessuno

- Vincoli e segnalazioni arch. = Parete Pinto;
Cozzo Marziotta; Necropoli Greca; Masseria Tor-
rata; Chiesa Santa Maria di Lenne; Tratturello
Tarantino; Tratturello delel Ferre; Tratturello Pal-
giano-Bradano;

- Idrologia Superficiale = Gravina Petruscio; Gra-
vina Capo di Gravito; La Lama; Fiume Lenne;
Fiume Lato; Lama di lenne; Masseria Frassino
Colombo; Palude Molisana; Lamardecchi; 1
Lupini; Lama di Vite; Lama d’Uva; Castiglione;

- Usi Civici>= presenti su gran parte del territorio
comunale;

- Vincoli Faunistici = Palude Fiume Lato; Fascia
Costiera;

- Geomorfologia = Lame, cigli di scarpate, piane e
arenifi.

In merito non si rileva negli elaborati scritto-gra-
fici trasmessi alcuna specifica previsione di tutela,
né una verifica di compatibilità alla pianificazione
paesaggistica per quanto attiene a talune previsioni
quali le zone omogenee “Zona Bt”; “Zona Crs”,
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“Zona D7”; “Zona F”, né si rileva alcuna specifica
motivazione delle modifiche operate in relazione
alla delimitazione dei diversi ambiti.

In proposito è da evidenziare che quanto operato
negli elaborati del PUG, pur indicando in taluni
ambiti territoriali un maggior grado di tutela, non è
supportato da una più approfondita analisi delle
diverse risorse naturali-ambientali e paesaggistiche,
né è analizzato il rapporto tra le diverse indicazioni
di uso del suolo ed il connesso grado di sostenibi-
lità, né è stata data alcuna indicazione circa la tutela
delle aree annesse ai tratturi (peraltro non si evince
se il Comune si sia dotato o meno del Piano Comu-
nale del Tratturi ex L.R. n. 29/03)

Le predette carenze non consentono la verifica
della congruenza tra la fase conoscitiva di “lettura”
e/o analisi del territorio (ovvero dello stato delle
risorse e/o delle eventuali criticità territoriali pre-
senti, soprattutto nella parte di territorio montano) e
le scelte di pianificazione operate attraverso il
P.U.G. presentato.

In merito alle previsioni programmatiche si
evince quanto segue:

1) In ordine al dimensionamento dei settori resi-
denziale, produttivo e dei servizi, oggetto di
proposte localizzative, si rileva quanto segue:

a) SETTORE RESIDENZIALE
Per detto settore si rappresenta che gli elaborati

scritto-grafici fanno esplicito riferimento ad indica-
zioni derivanti dalla disciplina urbanistica di cui
alla L.R. n. 56/80 ed in particolare ai “criteri” rive-
nienti dalla Del. di G.R. n. 6320/90, così come
peraltro sottolineato nella Relazione Tecnica Gene-
rale, e dai quali deriva la individuazione di un fab-
bisogno residenziale al 2019 pari a n. 3394 nuove
stanze.

A tale proposito si evidenzia che, pur risultando
condivisibile l’ipotesi prevista dal P.U.G. relativa-
mente alla complessiva dinamica demografica nel
periodo quindicennale considerato, dalla relazione
tecnica si evince tuttavia una discordanza, abbiso-
gnevole di chiarimenti, tra i dati analitici e i dati

tabellari che prevedono un numero di abitanti pari a
17.751 a fronte di una previsione di popolazione al
2019 pari a 17.092 abitanti.

b) SETTORE PRODUTTIVO
Al riguardo si evidenzia, sulla scorta della meto-

dologia adottata, che non risulta essere stata verifi-
cata la proiezione della popolazione attiva presente
all’anno 2019, disaggregata per ramo di attività
economica (agricoltura, industria, commercio, tra-
sporti, servizi, ecc.) e successiva determinazione
degli eventuali fabbisogni nel settore produttivo
espressi non solo in termini di nuovi posti di lavoro
ma anche in termini di aree. Altresì non è stato
opportunamente dimensionato il numero degli abi-
tanti e/o posti letto relativi al settore produttivo -
turistico, né, peraltro è stata verificata la compatibi-
lità con le caratteristiche fisico- geografiche della
fascia costiera; in particolare va evidenziato che in
detto settore non sono state comprese le aree rela-
tive al campeggio e all’area attrezzata camper.

Infine, per quanto attiene il settore produttivo -
commerciale non risulta che il Comune si sia dotato
o meno di apposita Programmazione Commerciale
Piano ex L.R. n. 23/03.

c) SERVIZI E STANDARD PUBBLICI (D.M.
2.4.68 n. 1444)

In via preliminare, per quanto riguarda detto set-
tore, non appare coerente con la legislazione
vigente quale attrezzature di interesse comune le
seguenti individuazioni:

Attrezzature di interesse comune
a) “Zona A”: Municipio e 1c Castello per una

superficie complessiva paria mq.2585;

Attrezzature di interesse generale
b) “Zona B2”. Telecom e Casa cantoniera per una

superficie complessiva di mq. 1420;
c) “Zona F”: campeggio; Area attrezzata camper;

cimitero per una superficie complessiva di mq.
214.700

Pertanto, sulla base di quanto innanzi, il fabbi-
sogno di aree a standard è il seguente:
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Per quanto riguarda le attrezzature di interesse
generale le stesse, per quelle esistenti sono pari a

____________
Z.T.O. Superfici

Mq.____________
Al 2.585____________
B2 1.340____________
B3b 1.230____________
B3f 3.840____________

8.995____________

Per quelle di progetto, tenuto conto di quanto già
innanzi evidenziato, sono pari a mq. 287.672.

Tutto ciò premesso, alla luce di quanto eviden-
ziato, stante l’inadeguatezza della complessiva pro-
posta di P.U.G. del Comune di Palagiano che, ad
eccezione degli aspetti relativi agli standard urbani-
stici e alle attrezzature di interesse generale, risulta
non rispondente alle disposizioni di cui alla L.R. n.
20/2001, e ciò con particolare riferimento alla pia-
nificazione in materia ambientale,in materia di
rischio idraulico, in materia di tutela paesaggistica,
rilevandosi anche carenze in merito all’applica-
zione della perequazione, si ritiene di non poter
attestare la compatibilità del PUG stesso all’art. 9
della l.r. n. 20/01.

Conseguentemente atteso l’esito negativo della
verifica operata ai sensi dei commi 7 e 8 dell’art. 11
della L.R. 20/01 si propone alla Giunta il rinvio del

P.U.G. di che trattasi al Comune di Palagiano per i
necessari adeguamenti che dovranno altresì riguar-
dare le carenze innanzi rilevate,fatta salva la possi-
bilità del Comune di ricorso alla procedura di cui al
comma 9 dello stesso art. 11 (conferenza di servizi).

Resta nella facoltà del Comune di Palagiano l’at-
tivazione delle procedure di cui all’art. 11, comma
9, della l.r. n. 20/2001, ai fini del conseguimento del
controllo positivo del P.U.G. alle disposizioni della
stessa l.r. n. 20/2001.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
del Presidente;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario, dal
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Responsabile dell’unità operativa PUTT e dal Diri-
gente di Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Di NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -
commi 7 e 8 - della L.R. 20/01, per le motivazioni
esplicitate nella relazione sopra riportata, la compa-
tibilità del PUG del Comune di Palagiano al Piano

Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
approvato con deliberazione G.R. n. 1748 del
15.12.200 nonché alle disposizioni dell’art. 9 della
l.r. n. 20/01;

Di RINVIARE il PUG di che trattasi al Comune
di Palagiano (Ta) per i necessari adeguamenti così
come in relazione riportati;

Di PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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